
POMAROLO - Un lungo e pa-
ziente lavoro di ricerca e di 
interviste e un grande risulta-
to che rende onore e merito ai 
protagonisti di un’avventura 
iniziata mezzo secolo fa e che
ancora prosegue grazie all’ap-
porto fondamentale dei volon-
tari. Un video che racconta la 
storia di una Pro loco attraver-
so i volti e le storie delle perso-
ne che negli anni l'hanno fatta
vivere,  tratteggiando  quella  
rete di fili sottili che uniscono
un territorio ai suoi abitanti. 
E’ il progetto che la Pro loco 
Savignano Amici del Servis ha 
messo in  cantiere lo  scorso 
gennaio per festeggiare i 50 an-
ni della sua fondazione, e che 
è pronto per essere svelato al-
la comunità dopodomani, gio-
vedì  21  agosto,  nella  serata  
precedente l’apertura della fe-
sta del paese che si svolgerà 
questo fine settimana.

Il documentario ripercorre 
la  nascita  dell’associazione,  
la sua evoluzione, i momenti 
difficili e le attività che l’han-
no contraddistinta negli anni.
Per realizzarlo sono stati coin-
volti i vecchi presidenti, vice-
presidenti, segretari e alcuni 
consiglieri. Sono proprio loro 
a raccontare, attraverso testi-
monianze e  immagini,  come 
tutto ha avuto inizio e come si
è sviluppato nel tempo. Con il 
passare degli anni le persone 
sono cambiate,  sono suben-
trati i figli, poi i figli dei figli, 
fino  alle  nuove  generazioni  
che oggi portano avanti con 
passione le  attività  nate de-
cenni fa. Il  video mostra an-
che le foto storiche conserva-
te negli archivi della Pro loco, 
veri e propri frammenti della 

nostra  memoria  collettiva.
Quello che emerge è non solo 
l’avventura di  un’associazio-
ne, ma l’essenza di una comu-
nità

L’associazione  è  nata  nel  
1975 (anche se il primo statu-
to è del 1976) con lo scopo di 
risolvere un problema concre-
to della località di Servis: la 
mancanza  d’acqua.  Uno  sti-
molo che portò un gruppo di 
persone a unirsi e in primis a 
creare  un  luogo  di  ritrovo,  
una baita che ancora oggi è la 
sede della Pro loco, e che poi
con il tempo ha cominciato a 
promuovere il territorio attra-
verso diverse iniziative. 

Oggi  le  attività  principali  
dell’associazione ruotano at-
torno alla festa campestre di 
agosto, un evento di tre giorni 
con musica, piatti tipici e vini 
della Vallagarina, molto senti-
ta dalla comunità.

La comunità è il primo bene-
ficiario delle attività dell’asso-
ciazione, che per questo non 
si limita a proposte estive ma
organizza tutto l’anno momen-
ti di incontro come la corsa 
campestre, il calendario soli-
dale  (in  collaborazione  con  
l’associazione Serenella), San-
ta Lucia per i più piccoli e altri 
appuntamenti di  socialità in 
collaborazione con altre Asso-
ciazioni del territorio.

Altro aspetto che si è mante-
nuto negli anni è la cura del 
territorio  di  Savignano,  che  
comprende oltre al paese an-
che la località di  Servis, nel 
bosco  poco  sopra  l’abitato.  
Qui è stata costruita e viene 
ancora oggi utilizzata la baita 
sociale, è stato poi costruito 
un parco giochi e si sono ripri-

stinate alcune aree verdi.
Attualmente l’associazione 

è composta da un direttivo mi-
sto, formato da giovani e da 
chi è stato protagonista negli 
anni passati. Questa conviven-
za tra due generazioni diver-
se, pur non essendo sempre 
semplice per via di idee e vi-
sioni differenti, rende il grup-
po forte e unito. È proprio da 
questo confronto che nasce il
valore aggiunto  dell’operato  
della Pro Loco: la possibilità 
di fondere esperienza e inno-
vazione, memoria storica e vo-
glia di futuro. 

Uno spirito che i volontari 
sperano di aver trasmesso an-
che nel video “Una storia lun-
ga 50 anni”, che vuole raccon-
tare non solo quello che si è 
fatto, ma soprattutto “chi sia-
mo oggi come comunità.”

Il video del cinquantesimo 
della Pro loco sarà presentato 
in anteprima alla comunità di 
Savignano giovedì alle 20.30 e
da venerdì sarà visibile sui so-
cial della Pro loco (Facebook 
e Instagram) e sul canale You-
tube della Pro Loco Savigna-
no e della Federazione Pro Lo-
co.

CRISTIANO MOIOLA

BRENTONICO - La consigliera pro-
vinciale Paola Demagri ha deposi-
tato ieri un’interrogazione riguar-
dante  le  deroghe  urbanistiche  
concesse a Brentonico per l’Hotel 
San Giacomo,  sollevando dubbi 
sul rispetto della normativa pro-
vinciale e sull’effettiva sussisten-
za dell’“interesse pubblico”  alla 
base dell’operazione.

La vicenda nasce dalla convoca-
zione a Ferragosto di una seduta 
del Consiglio comunale, prevista 
per domani 20 agosto, chiamato a 
esprimersi sulla richiesta di ok al-
la ricostruzione e all’ampliamen-
to  dell’unico  albergo  presente  
nell’abitato di San Giacomo. Il pro-
getto prevede nuove camere, l’in-
nalzamento delle altezze e una pi-
scina, interventi che non risulta-
no compatibili né con la legge ur-
banistica provinciale né con il pia-
no regolatore generale comunale. 
Per renderli possibili, i proponen-
ti hanno chiesto una deroga all’ex 
articolo 98 della legge provinciale 
sul governo del territorio (L.P. 4 
agosto 2015, n. 15). Al centro del 
dibattito vi è il concetto di “inte-
resse pubblico”,  che secondo il  
regolamento urbanistico-edilizio  
provinciale deve essere non solo 
specifico ma anche prevalente ri-
spetto alla pianificazione ordina-
ria. Un principio che, secondo De-
magri, rischia di essere svuotato 
di significato qualora la deroga si 
trasformi in uno strumento usato 
in maniera generica o continuati-
va, come già accaduto nel 2018 
per lo stesso hotel.

«Ho appreso la notizia di Bren-

tonico con stupore - argomenta 
Demagri -. Chiedo al nuovo sinda-
co e alla sua giunta di sospendere 
l’approvazione  della  delibera  e  
dell’autorizzazione  in  deroga.  È  
necessario fermarsi e prendersi il 
tempo per valutare con attenzio-
ne, facendo emergere in maniera 
chiara quale sia l’interesse pubbli-
co della comunità di Brentonico, 
che gli amministratori locali sono 
chiamati a tutelare. La legge urba-
nistica provinciale, che conosco 
bene, non è stata scritta per con-
sentire a un’amministrazione co-
munale di agire in modo indipen-
dente e frettoloso, ricorrendo a 
procedure straordinarie in pieno 
Ferragosto, senza informare i cit-
tadini e senza garantire la dovuta 
trasparenza. 

La pianificazione urbanistica e 
lo sviluppo edilizio in un territo-
rio di montagna come Brentoni-
co, all’interno del Parco naturale 
locale del Monte Baldo, la cui uni-
cità e integrità sostengono da tem-
po anche la candidatura al ricono-
scimento di Patrimonio mondiale 
Unesco,  richiedono  un’attenzio-
ne particolare e una riflessione ap-
profondita. Qui siamo di fronte a 
un’opera fortemente impattante 
sul paesaggio, e lo “specifico inte-
resse  pubblico”  richiesto  dalla  
legge non può essere identificato 
in maniera generica, come ha fat-
to nei giorni scorsi l’assessore co-
munale  all’Urbanistica  Alessio
Bertolli, indicando la sola possibi-
lità di un aumento dei posti di la-
voro da parte di un’azienda priva-
ta. Le opere di pubblica utilità so-
no ben altre: quelle destinate all’u-
so o al servizio diretto della collet-
tività».

«La Provincia - sottolinea la con-
sigliera - deve intervenire per evi-
tare che l’amministrazione comu-
nale  di  Brentonico,  così  come  
quelle del resto del Trentino, ri-
spondano in questo modo alle ri-
chieste dei privati imprenditori, 
aggirando la legge e ricorrendo a 
procedure  straordinarie  come
questa. È evidente che, lasciando 
i Comuni a gestire da soli simili 
dinamiche, la loro posizione non 
può che risultare debole di fronte 
al  potere  economico,  con  il  ri-
schio concreto che gli  interessi  
pubblici  vengano relegati  in se-
condo piano rispetto a quelli pri-
vati. La mia interrogazione in Con-
siglio provinciale intende solleva-
re il dibattito e chiedere alla giun-
ta di fare chiarezza su questa vi-
cenda, che considero un caso gui-
da per l’intero Trentino».

La consigliera di Casa Autonomia.eu Paola Demagri 
deposita un’interrogazione sulla richiesta fatta dai privati 
di fare lavori in deroga alla legge urbanistica provinciale

«La pubblica utilità che giustificherebbe l’ok all’intervento 
edilizio di aumento delle cubature non possono essere i meri 
posti di lavoro in più che la struttura potrebbe garantire»

Pomarolo Giovedì la presentazione del video che racconta la storia dell’associazione Savignano Amici del Servis

Pro loco, 50 anni di volti e di storie

Il teatro arriva a Malga Borcola
con l’attore Giuliano Comin

� ROVERETO
Astronomia urbana grazie alla Fondazione Museo Civico

Giovedì alle 21.30, al percorso Kneip di Borgo Sacco, il Museo Civico 
propone una serata di osservazione astronomica con i propri esperti. In 
uno dei pochi luoghi bui della città si possono osservare le stelle.

� ROVERETO
La «Polifonia Live» al Castello grazie al Mitag

Venerdì alle 20.30 il Mitag presenta la serata «Polifonia Live»,
performance visiva e musicale con Johnny Mox e Chiara Fazi. «Polifonia 
Live» è un concerto disegnato in cui il pubblico diventa protagonista, 
contribuendo alla creazione di un’opera collettiva. L’evento nasce dalla 
graphic novel Polifonia, disegnata da Chiara Fazi e scritta da Johnny 
Mox, pubblicata da Coconino Press nel 2025.

� ROVERETO
«Le città invisibili» dell’atelier Articà in biblioteca

Oggi alle 17 nella sala multimediale della biblioteca inaugurazione della
mostra «Le città invisibili, quello che il cuore vede», con le opere
realizzate dagli allievi dell’atelier Articà di Anffas Trentino di Tione, un 
percorso artistico di narrazione, all’interno del quale ogni persona con 
disabilità o fragilità si racconta. Mostra visitabile fino al 9 settembre.

BRENTONICO

L’ampliamento del S. Giacomo
diventa un caso in Provincia

Narciso Pedrotti, ex vicepresidente della Pro loco Savignano Amici del Servis

TERRAGNOLO - Sabato alle ore 16 il teatro arriva a Malga Borco-
la con l’attore valsuganotto Giuliano Comin che metterà in sce-
na “90 giorni - racconto di una stagione in malga”, tratto dal libro 
che l’agronomo Francesco Gubert ha dedicato alla propria espe-
rienza nei pascoli del Trentino. Il palcoscenico sarà Malga Bor-
cola, gestita dalla famiglia Gerola che si distingue per la qualità 
della produzione casearia e per una scelta gastronomica curata 
che vede protagonista il grano saraceno Presidio Slow Food 
autoprodotto. Slow Food ha organizzato questo ciclo di spetta-
coli che ha già toccato la Val di Pejo, la Val di Non e il Lagorai, in 
vista di Cheese, la manifestazione che a settembre richiamerà a
Bra (Cuneo) più di trecentomila persone per conoscere e con-
frontarsi sulla filiera del latte di qualità. L’obiettivo di “Teatro in 
malga” è far conoscere meglio il mondo dell’alpeggio, e ribadire
che le malghe sono luoghi importantissimi per la cultura e la 
storia dei territori alpini.  Al contempo sono un inestimabile 
patrimonio di servizi ecosistemici di cui gode tutta la comunità. 
La loro sopravvivenza è a rischio, in primis a causa di mancanza
di conoscenza del loro valore e quindi di un adeguato riconosci-
mento del loro ruolo nell'opinione pubblica. Ingresso gratuito: 
prenotazione a slowfoodtaas@gmail.com o wa 392 827 7745

Terragnolo Sabato l’iniziativa con Slow Food

Paola Demagri di Movimento Casa Autonomia.eu.
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